062 28-11 ODG SISH

Il Consiglio Comunale

Premesso che da circa vent’anni centinaia di operatrici ed operatori del SISH in Puglia hanno prestato servizio nelle scuole per conto delle ASL, al fine di garantire alle famiglie e ai docenti un supporto didattico e professionale di assistenza ai disabili; che nel tempo il predetto servizio si è sempre più qualificato, assicurando un ruolo-chiave nelle attività di rete tra scuola, famiglia, enti locali e servizi sanitari;

Considerato che la Regione Puglia non ha mai inteso dare sistemazione organica a questo servizio, a causa delle difficoltà finanziarie, nonostante i noti aumenti dell’IRPEF e dei Tickets;

Osservato che dal periodo estivo i predetti operatori hanno dovuto ridurre al minimo le ore di prestazione professionale, causando la mancanza di attività estive per i disabili, come era sempre, al contrario, avvenuto negli anni precedenti;

Tenuto conto che a tutt’oggi sono state disattesi gli impegni assunti dalla Regione Puglia per attivare un tavolo tecnico di confronto con le organizzazioni dei lavoratori per dare assetto stabile ai lavoratori e, nel contempo, per assicurare continuità al servizio ormai divenuto necessario ed indispensabile;

Tutto ciò premesso e considerato

IL CONSIGLIO COMUNALE

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

Impegna il Sindaco e la Giunta a sollecitare la Giunta regionale a dare seguito agli impegni assunti in accordo con le OO.SS., gli operatori e le associazioni delle famiglie dei disabili, al fine di evitare ulteriori ed esasperate proteste dell’utenza e degli stessi operatori per assicurare un sostegno e un raccordo stabili e necessari tra famiglia e scuola a vantaggio dei più deboli.

=============

Allegato alla delibera consiliare n. 62 del 28 novembre 2002

Si allontana dall’aula il consigliere Caroli Giustino ed entra il consigliere Martucci Antonio (presenti 26 assenti 5)

CONSIGLIERE MICOLI: Ma credo che i Consiglieri presenti conoscano bene questa lunga storia che riguarda il personale e gli operatori in servizio per l’integrazione scolastica per gli handicappati, il SISH. E’ una storia lunga che viene da lontano e che purtroppo ha determinato una situazione gravissima all’interno delle scuole e ha determinato una situazione gravissima anche per gli stessi operatori, perché questi operatori che lavorano ormai da più di 20 anni credo all’interno delle ASL e che si occupano del lavoro con l’integrazione all’interno delle scuole, in raccordo con gli insegnanti, le istituzioni scolastiche, purtroppo voglio dire erano convenzionati poi alcuni di loro in Puglia sono stati assorbiti e sono stati assunti dalla Regione, altri invece no. Quindi si è fatto un solito discorso di figli e figliastri, oggi ci troviamo con una realtà che vede un numero, una parte di queste persone che purtroppo vive in una situazione di grande precarietà. Non solo, ma eravamo arrivati all’estate scorsa in cui proprio per le situazioni di difficoltà finanziaria della Regione Puglia che noi sottolineammo sempre guardate non a caso poi chi paga sono i cittadini e chi pagano sono soprattutto i servizi sociali di questa regione che sono bistrattate, non ce ne rendiamo conto quanti danni stiamo facendo in questi anni ai cittadini e alle persone più deboli. E allora quest’estate siamo arrivati al punto che anche le ore che impegnavano il personale furono notevolmente ridotte, il che significava far saltare tutte le attività, ha significato anzi far saltare tutta una serie di attività che normalmente venivano organizzate d’estate proprio per i ragazzi, gli adulti disabili molto spesso in accordo, il più delle volte in accordo con gli enti locali e con i Comuni lì dove questo personale lavorava. Ci sono esperienze interessantissime nella nostra città che purtroppo l’estate scorsa non si sono potute svolgere e allora qua si tratta, come in tutto il campo dei servizi sociali, di avere un’attenzione maggiore, ma di avere anche un atteggiamento nei confronti di questa Regione in cui si chiami la Regione alle sue responsabilità e anche agli impegni che su questo la Regione ha preso, il Presidente Fitto in prima persona ha preso. C’è un tavolo che non si riunisce, che non riesce a discutere su quella che sarà la fine di questi operatori e però il rischio è che affianco già ai tagli nazionali che si profilano per la scuola, per gli insegnanti di sostegno e chi sa queste cose sa anche quello che sta succedendo, ore in meno per gli insegnanti di sostegno nelle scuole e quindi una maggiore attenzione nei confronti di ragazzi che vivono in disabilità, che hanno queste difficoltà, affianco a questo adesso ci mettiamo anche quest’altra mancanza gravissima e qui credo che insomma bisogna alzare  un po’ la voce, la voce in termini chiari. Perché credo che noi non possiamo fare a meno di questi operatori, c’è ormai una esperienza che in questi anni è maturata di relazioni, di rapporto e di significativa anche formazione anche in parallelo tra insegnanti e operatori socio sanitari. Per questo è indispensabile, ecco io chiedo al Consiglio di fare propria questa mozione e non solo, ma di seguirla, io vorrei che naturalmente in prima persona il Sindaco seguisse questa attività, può per esempio convocare gli operatori, può convocare le organizzazioni sindacali, conoscere direttamente dai funzionari, dai dirigenti dell’ASL come sta la situazione, affrontare direttamente con il Presidente Fitto, chiedere incontri. Guardate che qui siamo arrivati al punto che questa estate c’erano genitori di disabili che si sono attaccati, si sono legati, hanno scioperato, hanno fatto lo sciopero della fame e stavano nelle macchine lì a scioperare e a far, perché nessuno li ascoltava, nessuno gli dava retta. Ormai questo problema era diventato un problema di pochi e quindi per attirare l’attenzione della cittadinanza, per riflettere, per far riflettere la città su queste cose a Taranto sono successe anche queste cose e quindi occorre davvero uno slancio maggiore da parte nostra, perché io credo che qui dobbiamo dimostrare insomma che stare affianco ai deboli va dimostrato davvero con i fatti.

PRESIDENTE: Ci sono interventi? Prego signor Sindaco. 

ASSESSORE FUMAROLA Ringrazio il Consigliere Micoli, comunque stamattina presso la Provincia di Taranto, presso la Prefettura è stato fatto il primo incontro. In questi giorni anche il nuovo direttore generale della ASL ci ha convocato tramite il Presidente della Provincia di Taranto per iniziare questi incontri perché il 1° gennaio queste persone rimangono a casa, è inutile che giriamo a destra o a sinistra, la realtà è questa. Io condivido in pieno l'Ordine del Giorno presentato dagli amici del DS, allora stamattina ci hanno dato anche l’informazione che sono 118 operatori... sì della provincia di Taranto, se volete poi vi faccio la fotocopia della lettera che ci è giunta. Allora alla Provincia di Taranto, io parlo come Provincia, la Provincia è stata tramite il Presidente e le politiche sociali hanno dato 200 milioni per arrivare al 31 dicembre, stamattina con le associazioni, con il Provveditorato, con i sindacati al primo incontro stiamo raggiungendo un accordo, però un accordo senza la Regione Puglia perché questi ci dicono ve li prendete voi come Comune. Noi come Comune di Martina non possiamo assumere 11, 13 persone, cioè noi tutta la disponibilità diamo però l’assunzione di 13 persone cioè sociologi, assistenti sociali, psicologi, poi c’è la parte infermieristica, ciò che non compete a noi. Troveremo un accordo, speriamo che la settimana prossima, stiamo lavorando perché è molto importante. Lo sai che sono venuto nella tua scuola e ho visto i bambini come e l’insegnante che accompagnano i bambini. La Regione Puglia sta mandando tutte le competenze ai Comuni, però non stanno mandando i fondi, speriamo che con la 328 che è stata già approvata in Giunta la Regione Puglia la porti in Consiglio Regionale e diventa attuativa perché prenderemo finalmente in finanziamenti che ci hanno promesso. Io condivido in pieno, lo dico a mia parte politica, secondo me bisogna votarla.
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